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Atto 

in Iavrè li 10 maggio 1916 

 

Si premette, che in seguito ad iniziativa e pratiche del Curato locale Don Mario 

Giovanella nell’autunno dell’Anno 1906 venne in questo paese eretta ed aperta una I.R. 

Scuola industriale per la lavorazione dei Pizzi a fusello, sostenuta intieramente coi mezzi 

dello Stato, il quale mantiene qui a sue spese apposita maestra qualificata. Il Comune di 

Iavrè si obbligò di fronte all’Autorità a mettere a disposizione il necessario locale per la 

Scuola e a provvedere a sue spese per il riscaldamento e l’illuminazione della stessa. La 

Scuola può essere frequentata primieramente da ragazze di Iavrè sopra i 14 anni e, col 

consenso del Consiglio Scol.co locale, anche di età inferiore dai 5 ai 14 anni, ed in seconda 

linea anche da ragazze dei paesi circonvicini, di buona condotta morale, attestata dal 

rispettivo Curator d’Anime, a seconda dei posti disponibili. Tutti i lavori che si eseguiscono 

nella Scuola e per conto della Scuola sono di proprietà dello Stato, il quale, a mezzo della 

Sig.a maestra, li paga alle lavoratrici giusta i prezzi stabiliti. 

Si premette ancora, che il Curato locale Don Mario Giovanella, allo scopo di 

assicurare al paese questa Scuola, la quale impedisce l’emigrazione dell’elemento femminile 

in estere contrade e contribuisce perciò efficacemente alla moralità di queste ragazze, 

portando in pari tempo un non disprezzabile vantaggio materiale col procurare pane e lavoro 

a casa propria a tanta gioventù, potè avere ripetutamente dalle Ecc. II.RR. Autorità Centrali 

di Vienna e dalla Ecc. Dieta Provinciale di Innsbruck e da altre egregie e benefiche persone 

dei rilevanti importi in denaro, con cui a più riprese nei primi anni della sua istituzione 

fino al 1912 
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furono sovvenzionate le ragazze frequentanti questa Scuola a seconda della loro attività e 

profitto riportato. 

Col giorno 27 febbraio 1912 rimasero ancor nelle mani del Curato locale Cor. 396.31, le 

quali, in seguito a nuovi contributi delle Superiori Autorità ed agli interessi maturati, il giorno 1 

Gennaio 1915 raggiunsero la cifra di Corone 676.85. 

Di quest’importo, il giorno 2 Novembre 1915 si sottoscrissero N.7 Obbligazioni da 100 

Corone nominali al III Prestito di guerra Austriaco, sborsando l’importo di Cor.647.15 e 

rimanendo in cassa a Libretto della Cassa Rurale di Iavrè N°205 Cor 29.70, più gli interessi a 

fine 1915 di Cor.24.85. 

Ciò premesso, il Curato locale Don Mario Giovanella che ammanì per propria ed 

esclusiva iniziativa il suddetto importo, dispone quanto stabilisce nel seguente 

 

Memoriale 

 

L’importo di Cor.700 in Obbligazioni del III Prestito di guerra Austriaco e di Cor.5 4.55 

depositate alla Cassa Rurale di Iavrè Lib.N°205 quale Credito disponibile al 1 gennaio 1916, 

deve restare come fondo di previdenza per l’incremento e progresso della locale I.R. Scuola 

per Pizzi. 

Sugli interessi di questi Capitali potrà disporre unicamente ed esclusivamente il M.R. Sig. 

Curato locale pro tempore, il quale li userà a favore della Scuola dei Pizzi, ed in mancanza o 

soppressione di essa, a quello scopo che egli crederà più opportuno sempre però al bene 

morale e materiale della gioventù di Iavrè. 

In fede si firma di propria mano  

Pr. Mario Giovanella 

Curato 
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P.S. In caso di vero bisogno ed in mancanza di altri mezzi da parte del Comune, il Curato 

locale pro tempore potrà disporre dei redditi del fondo suaccennato anche per tener sgombra 

dalla neve e dal ghiaccio durante l’inverno la strada, che conduce dal locale scolastico 

partendo dall’Ufficio Comunale, concorrendo così all’igiene delle frequentanti questa Scuola 

industriale, che nell’inverno vi accedono almeno tre volte al giorno. Nell’affidare però 

l’incarico per lo sgombro della neve e ghiaccio si dovrà dare la preferenza a qualche invalido 

di guerra oppure Orfani di guerra. 

Iavrè, 10 Maggio 1916 

Pr. Mario Giovanella  

Curato 

 


